
Bergamo, 22 febbraio 2018 ore 11.00

Sala Curò piazza Cittadella 8 Bergamo

Conferenza stampa

per la presentazione della mostra che celebra i 100 anni 

del Museo Civico di Scienze Naturali Enrico Caffi di Bergamo

Noi abbiamo 100 anni, loro molti di più - DINOSAURI AL MUSEO

Grande è l’aspettativa del pubblico per la mostra che sarà aperta da sabato 10 marzo 2018 fino a
domenica 30 settembre 2018. 

Nata dalla collaborazione tra il Comune di Bergamo e l'azienda veneta Geomodel, sulle solide basi del
progetto  scientifico  ed  espositivo  concepito  dal  personale  scientifico  del  Museo  stesso  e  dai
paleontologi del team Geomodel, si tratta di una mostra davvero unica, per festeggiare i 100 anni  di
storia di un'Istituzione, viva e presente sul territorio bergamasco, e, al contempo, ripercorrere i milioni di
anni di storia di vita in esso custoditi.

Il percorso della mostra, che si snoda lungo tutte le sale espositive, si integra pienamente con quello
del  Museo, con  approfondimenti  e  aggiornamenti  alla  ricerca scientifica più  recente.  Attraverso il
dialogo  diretto  tra  accurate  riproduzioni  di  animali  estinti,  fossili  e  calchi,  ricostruzioni  e  animali
tassidermizzati, si sviluppa un grande affresco della Storia della Vita che interessa tutte le Scienze
Naturali rappresentate nell’allestimento permanente dell’Istituto. 

Si potrà ammirare, ad esempio, il  grande scheletro di  Allosaurus fragilis affiancato al suo  alter ego in
riproduzione iperrealistica a scala 1:1, a ricordarci una volta di più la ragione della sua antica nomea di
"Leone del Giurassico" o il  Cervo di Sovere (BG) di 700.000 anni affiancato al più recente Megaloceros
giganteus,  il  più  grande  cervide  mai  esistito;  accanto  al  grande  scheletro  del  capodoglio  attuale,
“nuoterà”  Liopleurodon,  grande  rettile  marino  degli  oceani  Giurassici,  e  Latimeria,  unico  celacanto
vivente conosciuto, “dialogherà” con Mawsonia, rappresentante estinto dello stesso gruppo di pesci.

Presenti  anche le moderne tecnologie come la Realtà Virtuale,  le postazioni  multimediali  e numerosi
filmati ad aggiungere un plus valore; il tutto, ovviamente, è stato realizzato con grande accuratezza e
rigore scientifici.

Per allestire la mostra il museo resterà chiuso al pubblico dal giorno 26 febbraio al 9 marzo;  sabato 10
marzo la mostra aprirà i battenti dalle ore 13 alle ore 20.



Per tutto il periodo della mostra, da marzo a settembre, il museo sarà visitabile da martedì a venerdì
9,00 - 13,00 e 14,30 - 18,00. Il Sabato, la Domenica e i giorni festivi l’orario sarà continuato dalle 10,00
alle 19,00.

Il prezzo del biglietto sarà di 8€ per gli adulti (dai 18 anni di età), 4€ (dai 4 ai 18 anni). Le scolaresche
godranno un’ulteriore riduzione ed il biglietto che sarà di soli 3 euro per ogni studente.

Proprio per queste 100 candeline del Museo Civico di Scienze Naturali di Bergamo, alcuni modelli sono
stati  realizzati  ad  hoc  dal  team  Geomodel  sui  più  importanti  reperti  paleontologici  presenti  in
esposizione: tra di essi il fossile della libellula Italophlebia scoperta durante gli scavi del museo in Valle
Imagna, il fossile del fitosauro Mystriosuchus scoperto nel 1995 a Zogno, il calco del fossile del dinosauro
Citipati, (il celeberrimo scheletro di BigMama sul nido).

Un territorio importante quello bergamasco, soprattutto per l'ambito paleontologico, che ha custodito
importanti testimonianze di forme di vita estinte in tempi remoti, un patrimonio scientifico e culturale
inestimabili - basti per tutte la citazione del celeberrimo Eudimorphodon ranzii, uno dei più antichi rettili
volanti che si conoscano, recentemente incluso nel nuovo logo del Museo - e che ha fatto crescere il
Museo "E. Caffi" fino ad arrivare a questo importante traguardo del Centenario, giunto con il costante
sostegno della cittadinanza, che ha saputo coglierne l'autentico valore.

Nei prossimi giorni i cittadini vedranno sfilare tra le vie di Bergamo i grandi mezzi che trasportano i 52
modelli iperrealistici che popoleranno il Museo e la città. 

I Dinosauri e i grandi animali estinti in epoche geologiche remote sono stati scelti come ospiti d'onore,
testimonial d'eccezione di  questo straordinario evento, e il  loro ruolo è ulteriormente evidenziato con
quattro postazioni in altrettanti punti chiave della città di Bergamo:  Diplodocus in Piazza Cittadella,
davanti  al  museo,  Indricotherium presso  la  stazione  ferroviaria,  Pachyrhinosaurus  in  Piazza  Vittorio
Veneto e il famosissimo Tyrannosaurus rex presso l’Ospedale Papa Giovanni XXIII. Tra i protagonisti della
mostra ci  saranno anche alcune specie simbolo dell’estinzione ad opera dell’uomo, argomento assai
caro  a  tutti  i  musei  di  Scienze  Naturali.  Tra  di  essi  la  Colomba  Migratrice  ed  il  Tilacino,  entrambi
accomunati dal triste destino causato dall’irresponsabile comportamento dell’uomo.

È stata inoltre ideata una serie di  giornate evento che coprirà i  fine settimana dell'intero periodo di
apertura  della  mostra  con  proposte  culturali  aperte  a  tutti  e  bellissimi  laboratori  per  crescere  ed
imparare insieme! Le attività saranno gratuite previo l'acquisto del biglietto di ingresso alla mostra. È
possibile consultare il calendario e le modalità di partecipazione sul sito www.dinosauribergamo.it.

Proseguono anche le attività didattiche per le scuole di ogni ordine e grado  che trarranno ispirazione
da  questo  evento  straordinario.  Per  informazioni  e  prenotazioni  è  possibile  consultare  il  sito
www.museoscienzebergamo.it sezione didattica.

Noi  abbiamo 100  anni,  loro  molti  di  più  –  DINOSAURI  AL  MUSEO  è stata  realizzata  dal  Comune di
Bergamo e dalla ditta Geomodel, su progetto scientifico ed espositivo del personale del Museo Civico di
Scienze  Naturali  Enrico  Caffi  e  dei  paleontologi  del  team  Geomodel,  in  particolare  integrando  le
competenze di Anna Paganoni, Direttore dell'Istituto di Geologia e Paleontologia e Marco Valle, Direttore
dell'Istituto di  Zoologia, con quelle  dei  supervisori  scientifici  Geomodel,  Simone Maganuco e Stefania
Nosotti. 

La realizzazione di questo importante progetto espositivo ha coinvolto per alcuni mesi tutto il personale
del museo cittadino.

Le proposte culturali offerte alle scuole sono a cura di Annalisa Aiello, Conservatore dei Servizi Educativi
del  Museo.  Gli  eventi  in  mostra  che  si  susseguiranno  nei  fine  settimana verranno  realizzati
dall’Associazione  Didattica  Naturalistica  del  Museo  di  Scienze  Naturali  e  dall’Associazione
Paleontologica Paleoartistica Italiana A.P.P.I. nella persona del suo Presidente Anna Giamborino.

100 buone ragioni per visitare la mostra. La prima? Festeggiare insieme il Centenario!

http://www.museoscienzebergamo.it/
http://www.dinosauribergamo.it/

